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2) INTERNO CASA – Milo







(2’00”)

Con grembiule, straccio e cucchiaio in mano, Milo armeggia maldestramente ai fornelli, su cui sobbolle una PIGNATTA coperta. Per un po’ brontola e impreca da solo, scottandosi, rovescaindo il coperchio, etc.

MILO

Accipigna spignolata e sfagiolata! L’ho sempre detto che non devo mettermi a fare queste cose, io… io non sono adatto, ecco! (si volta, vede il bambino)

Ah, ciao amico! Aspetta solo un attimo perché… mi trovi in un momentaccio! Devo solo… spostare questa pignatta in un fuoco più basso… ecco… qui!

Compiuta la manovra che ha detto (o altra se quella pare inadatta), si pulisce le mani nello straccio e respira.

Uffff!… Proprio così, non è il mio mestiere: sono un folletto bibitiere, io, non un folletto cuoco! Però…

(si accende di entusiasmo)
Però questa idea di Re Quercia è troppo divertente, troppo giusta, e non voglio certo tirarmi indietro io! 

Pensa: una Grande Cena intitolata “Tutti i Gusti sono Giusti”, in cui si potranno assaggiare piatti tipici di tutte le stirpi e razze fiabesche: cucina gnoma, cucina folletta, cucina orca, stregonesca, lupesca… 

Sospira, tornando mogio ai fornelli, riprende il cucchiaio, scoperchia, mescola.

Già, e infatti… io dovrei fare onore alla cucina folletta della mia mamma preparando i suoi famosi Fagioli e Pignoli in Pignatta. Ma… (scoperchia e annusa) … ho come l’impressione che stia venendo un disastro!

EFFETTO SONORO: 
TONK
MILO

Cos’è stato?

Apre la porta e  raccoglie un messaggio in un piccolo cilindro, saluta il Pietrino che vola via…

Ciao, Pietrino! Grazie e buon viaggio!

… lo srotola, legge: le prime righe in silenzio, le ultime a voce alta.

“… che ha messo Cuoco Basilio in una grande agitazione. Per cui ti prego di accorrere prima che puoi alla Cucina della Reggia, dove temo ci sia bisogno del tuo aiuto. Re Quercia:” (sospira) Ho capito! I miei Fagioli e Pignoli in Pignatta sono proprio nati male!

Spegne il fornello, scoperchia la pignatta, dà un’ultima annusata.

Devo spegnere e lasciarli lì! Diventeranno una colla immangiabile. Ciao amico, ci vediamo fra poco!

Milo si toglie il grembiule ed esce di casa.

3) CUCINA – Milo, Lupo Lucio, Cuoco Basilio




(3’30”)

Cuoco Basilio, furibondo, ficca in un SACCO DA VIAGGIO le sue cose, utensili e panni da cucina che Lupo Lucio gli porge premuroso, distraendosi di tanto in tanto a considerare le delizie che lo aspettano quando il Cuoco si sarà tolto dai piedi.

CUOCO BASILIO
Stavolta me ne vado davvero!

LUPO LUCIO
Proprio davvero?

CUOCO BASILIO
Davverissimo!

LUPO LUCIO (porgendogli un oggetto)
C’è anche questo.

CUOCO BASILIO (mettendolo nel sacco)
Grazie. 

Ti pare che si possa sopportare un affronto così?

LUPO LUCIO
Assolutamente no, non si può!

CUOCO BASILIO
Ma mi rimpiangeranno!

LUPO LUCIO
Oh, se ti rimpiangeranno! Guarda, anche questo.

CUOCO BASILIO
Grazie.

Arriva Milo, saluta, tossicchia, si mette da un lato e osserva per un po’.

Poi visto che nessuno lo considera:

MILO

Ehm… Salve amici? Come va? Di partenza?

CUOCO BASILIO (con aria di rimprovero)
Già, e tu? Non sei a casa a cucinare i tuoi piattini folletti per la cena?

MILO (rompendo gli indugi)
Cuoco Basilio, tu non dovresti prenderla così. Il Re…

Il Cuoco finalmente si ferma, interrompe Milo e sbotta coma un fiume in piena.

CUOCO BASILIO (interrompendo Milo)
Ah no? Non dovrei? Il Re invita a cena dozzine di ospiti e chiede loro di portarsi da mangiare? Di venire… con le gamelle e i fagottini? E fa cena con le loro porcheriole? 

Con un cuoco come me a corte? 

No no no, non sono mai stato offeso tanto!

Senza attendere risposta il Cuoco si volta, trovando subito un oggetto che il Lupo gli porge; lo prende e lo infila nel sacco.

MILO

Ma ascolta, aspetta… rifletti un po’… (al Lupo)
Lupo Lucio, diglielo anche tu: non vale la pena prendersela così.

LUPO LUCIO (assumendo anche lui un tono indignato)
Vale la pena eccome, caro il mio Folletto! Che offesa, che sfregio, che umiliazione! Vero Cuoco Basilio?

CUOCO BASILIO
Vero! Verissimo!

MILO (al Lupo)
Ma perché fai così? Che interesse hai che il Cuoco…

Non finisce la frase: segue lo sguardo del Lupo, vede una collana di salsicce appese a un chiodo, fa la faccia di quello che ha capito: sempre il solito.

LUPO LUCIO (indignato)
Nessun interesse! Solo pura e disinteressata solidarietà.

CUOCO BASILIO
Grazie, Lupo Lucio! Confesso che non mi aspettavo questa prova d’amicizia da te.

MILO

Sì sì, come no!

Milo tace, rimugina. Il Cuoco e il Lupo, con brevi battute libere (“C’è anche questo” – “Grazie”) continuano il carico per un tempo. 

Poi Milo, con l’aria di chi vuole e non vuole dire…

MILO

Mah! Peccato, accipìgnola! Ti perdi un’occasione!

Il Cuoco continua il suo traffico per un po’, poi cede e si piazza davanti a Milo.

CUOCO BASILIO
Sentiamo, che occasione sarebbe?

MILO

Sarebbe che… se mi devo basare sui fagioli che sto preparando io…

CUOCO BASILIO (con una smorfia di disgusto)
Fagioli!

MILO

Fagioli e Pignoli in Pignatta… be’, appunto: francamente non prevedo un gran successo per questa cena. I piatti saranno male assortiti, cattivi, strani… E allora…

CUOCO BASILIO (completa trionfante)
… Si pentiranno!

MILO (annuisce)
Si pentiranno.

CUOCO BASILIO
E mi rimpiangeranno!

MILO

E ti rimpiangeranno. E magari ti chiameranno a salvare la cena cucinando qualcosina in extremis.

CUOCO BASILIO
E io gli dirò: spiacente, troppo tardi. Avete lì i vostri bei mangiarini di streghe e orchi? Be’, mangiatevi quelli! 

Sogghignando Cuoco Basilio comincia a tirare fuori i suoi utensili dal sacco, con grande scorno del Lupo…

LUPO LUCIO
No, Cuoco Basilio, cosa fai? Ti hanno offeso, ti hanno umiliato, non puoi restare!

CUOCO BASILIO
Resto, invece, per assistere alla loro sconfitta!

LUPO LUCIO
Ma pensaci, Cuoco Basilio, il tuo onore…

MILO (interrompendolo severo)
Lupo Lucio, ora però devi piantarla! La tua… ehm…

(toccando le salsicce)… la tua “disinteressata solidarietà” dovrai rimandarla a un’altra volta.

LUPO LUCIO
Va bene, ho capito, ho capito!

MILO

Bene, Cuoco Basilio. Vedrai, è la scelta giusta. Ora io devo scappare per… per controllare un certa cosa. Tornerò fra poco. E… sarà meglio che il Lupo venga con me. Andiamo Lupo Lucio?

Di malavoglia, il Lupo segue Milo. I due escono. Il Cuoco siede e sogghigna, con l’aria di chi aspetta di veder passare il cadavere del suo nemico. 

CUOCO BASILIO
Sì sì sì, voglio proprio vedere! E… assaggiare!

4) ANTRO – Milo, Lupo Lucio, Strega Varana 




(3’00”)

Sulla soglia dell’Antro, Strega Varana legge accigliata una PERGAMENA regale. 

STREGA VARANA
“Grande Cena Tutti i Gusti sono Giusti”?…

“Ogni fiabesco  invitato a cucinare e portare un piatto della sua tradizione”?…

Che biscia secca vuol dire? Perché mai io dovrei far assaggiare le straordinarie ricette segrete del popolo delle streghe a dei melensi buoni a nulla? 

Userò questa cartaccia per accendere il fuoco.

Fa per entrare nell’antro per mettere in atto il proposito quando un’idea la blocca.

A meno che… Giusto! Orribilmente giusto! A meno che non sia l’occasione di far assaggiare ai miei cari fiabeschi qualcosa di veramente molto… stregato!

MILO (voce fuori campo)

Toglitelo dalla testa!

Milo arriva con Lupo Lucio al traino. Annoiato e assente, il Lupo assisterà al dialogo guardandosi intorno e sbadigliando. Milo di seguito:

Mi spiace, Strega Varana, ma sarà impossibile. Ci sarà un triplo controllo all’ingresso della Reggia, con Fata Lina e altre due fate esperte, che studieranno con attenzione ogni cibo che entra per verificare che non sia stregato.

STREGA VARANA
E allora dimmi: perché diavolo dovrei partecipare? 

MILO

Non so, per esempio… per mostrare di che squisitezze è capace la cultura millenaria delle streghe. Tutti i fiabeschi sono convinti che voi mangiate solo schifezze.

STREGA VARANA
Tutti i fiabeschi sono ignoranti come lumache!

Le ricette delle streghe sono squisite!

MILO

E poi, un altro buon motivo è… dimostrare a Cuoco Basilio che ha torto. È sicurissimo che la cena fallirà, che lui è il solo artista dei fornelli, e che niente di veramente buono può arrivare da chi cucina in modo diverso dal suo.

STREGA VARANA
Ah sì, quella specie di pagnotta lievitata è convinto di questo? Che senza il suo tocco la cena fallirà? 

Orribilmente bene, la vedremo! Ho giusto in mente qualcosa che… anche se è un po’, diciamo… forte per i vostri palati da lattanti, potrebbe piacere a molti di voi.

MILO

Così si parla, accipigna! È proprio ciò che mi aspettavo di sentire da una combattente come te. Allora… arriverà anche un piatto di antica cucina streghesca?

LUPO LUCIO
Milo, si è fatto tardi e io avrei…

MILO (interrompendolo)
Un attimo solo, Lupo Lucio. (alla Strega) Allora?

STREGA VARANA (enigmatica)
Può essere, Milo Cotogno, può essere!

MILO

Bene, speriamo che sia. E nel caso ricordati: piatti stregheschi, ma non stregati! A più tardi, Strega Varana.

Mentre si allontanano, Milo e Lupo Lucio scambiano ancora due battute.

LUPO LUCIO
Tu capisci, Milo: la conversazione è interessante ma… io ho la mia solita inutile caccia da sbrigare.

MILO

Aspetta, Lupo Lucio, pazienta ancora un po’ e vieni con me: forse troviamo una sorpresa al Chiosco.

I due escono. Rimasta sola Strega Varana  si dà da fare. Entra nell’Antro, fruga fra i libri, prende il Libro Nero degli Incantesimi, lo ripone, ne cerca e ne trova un altro che mostre il titolo come da battuta (l’interno non sarà mostrato).

STREGA VARANA
Allora, vediamo… No, il Libro Nero non mi serve, stavolta, mi serve… Ecco! Quest’altro: “Ricette Stregali Non Stregate”. Uhmmm…

Prende il libro e lo apre.

Io so che anche ai buoni pulitini e precisini qualcosa di un po’ strano, insolito, anche un po’ schifoso piace, ogni tanto. Vediamo… formula per richiamare le cavallette…

5) CHIOSCO – Milo, Lupo Lucio 






(3’00”)

Milo arriva al Chiosco col Lupo che ride di gusto. Intanto che fra le risate consuma la sua battuta, Milo si avvia all’Albero dei Messaggi, fruga, trova una lettera.

LUPO LUCIO (fra le risate)
Sei un mattacchione, Milo! Mi fai morire! Cucinare anch’io? E cosa? Che piatto? Io non ho il becco di un quattrino, neanche il becco di un canarino da cucinare! 

MILO (aprendo la lettera)
Aspetta a dirlo! Se questa è la lettera che attendevo… 

(scorre le prime righe)

Sì, è lei! Ah‑ha! Non hai più questa scusa! Avevo previsto il problema e avevo chiesto a Re Quercia un permesso speciale, ed eccolo qua!

(legge) “Per consentirgli di portare alla cena ‘Tutti i Gusti sono Giusti’ un piatto cucinato con le sue zampe, si autorizza Lupo Lucio a presentarsi con questa lettera al dispensiere di corte e farsi dare tutti i cibi e gli ingredienti di cui ha bisogno, carni e selvaggina comprese”.

LUPO LUCIO (boccheggia, balbetta)
Carni e selvaggina… anche… anche tacchinelle?

MILO

Anche quelle.

LUPO LUCIO
Anche… “molte” tacchinelle?

MILO

Se occorrono per cucinare il tuo piatto di cucina lupina, sì, anche molte.

Lupo Lucio, continuando a boccheggiare, prende la lettera dalle mani di Milo e, reggendola in alto con incredula adorazione, si avvia come in sogno.

Milo ride e si rivolge al bambino.

MILO

Povero Lupo, non ci crede ancora! Chissà che piatto speciale ci cucinerà! E io?… Che piatto cucinerò?

Oramai i miei Fagioli e Pignoli in Pignatta sono andati a farsi friggere. Come dici?… 

Com’è che son così allegro?…

Perché li ho mandati a farsi friggere io: mi ero stufato!

E poi perché ho pensato un’altra cosa da portare alla cena: forse non proprio tipica da cucina folletta, ma tipicissima da Folletto Cotogno! Infatti, più che un piatto cucinato è qualcosa di inventato e costruito, una specie di giocattolo da mangiare! Farò… Collane di Caramelle!

Tira fuori da sotto il Bancone l’occorrente per la semplicissima manualità.

Era da un po’ che ci pensavo, e mi ero già procurato l’occorrente dallo Gnomo dei Dolciumi: un bel sacco grande di caramelle involte in carte colorate. E poi un rotolo di cordoncino colorato. Ecco, guarda, è un lavoro di pazienza: si tratta solo di legare le caramelle una vicina all’altra… con un nodo semplice, qui nel punto in cui la cartina si attorciglia… così… e un’altra qui…

Arrivare a stasera riuscirò a farne un bel po’, se mi ci metto. Ne darò una a ogni ospite, e lui la porterà al collo. Quando gli viene desiderio di qualcosa di dolce, basta scartare un grano della collana… e mangiarselo! 

Idea folletta, non è vero? Coraggio, Milo Cotogno, al lavoro! Una qui… un’altra, con un nodo… qui accanto…

Lasciamo Milo che annoda caramelle.

6) ANTRO – Strega Varana, Cuoco Basilio




(2’00”)

Trionfante e felice, accanto a una larga padella in cui gorgoglia e fuma un liquido denso, la Strega rilegge la ricetta dal libro di “Ricette Stregali Non Stregate”. 

Il suono è lo sfrigolio gagliardo di una gran frittura. 

EFFETTI SONORI
Sfrigolio di una abbondante frittura

STREGA VARANA
(legge) “Friggere le cavallette in olio abbondante e caldissimo di olive nere… Aromatizzato con peperoncino diavolo… e con abbondante aglio degli orsi”.

L’inquadratura ci mostra Cuoco Basilio, che sbircia da un nascondiglio, con gran smorfie di disgusto. Con una ramina la Strega scola una mestolata su un piatto su cui si leva già un monticello di CAVALLETTE FRITTE (fra esse dovrà esserci qualcosa di commestibile che ne ricordi la forma). Ne prende e assaggia una.

Mmmmmh!… Perfidamente buone!

Cuoco Basilio si decide, si fa avanti con espressione arcigna.

Al vederlo arrivare, la Strega sogghigna.

STREGA VARANA
Oh, quale onore! Il Cuoco Insuperabile nel mio umile antro! Sei venuto a vedere come si cucinano piatti più buoni dei tuoi?

CUOCO BASILIO
No, son venuto a vedere come si avvelenano gli ospiti. Cosa sarebbero queste… queste cose che stai friggendo?

STREGA VARANA
Queste “cose”, amico mio, son deliziose CAVALLETTE! 

CUOCO BASILIO (con aria stomacata)
Per le sacre padelle, che schifo! E porterai quella roba alla cena? Non è mica una cena di lucertole!

STREGA VARANA (tornando alla sua padella)
Bene, ometto, se hai qualcosa di preciso da dire o fare, dilla o falla. Altrimenti lasciami lavorare.

(lo guarda ironica) Devo cucinare… IO!

CUOCO BASILIO (in imbarazzo)
E io… io devo vedere cosa mangeranno gli invitati alla cena di oggi. È mio dovere di Cuoco Del Re!

STREGA VARANA
Oh, capisco! E… oltre che vedere, non è che devi anche… assaggiare?

CUOCO BASILIO (contorcendosi nei conflitti)
Ebbene… sì!

La Strega apre un sorriso a trentadue denti, prende con gesti affettati il piatto con la frittura e glielo porge. 

STREGA VARANA
Ebbene… prego!

Con espressione di grande disgusto, il Cuoco prende una CAVALLETTA FRITTA fra due dita (qui sarebbe importante che l’oggetto commestibile assomigliasse almeno un po’ a una cavalletta). Con il più estremo disgusto dipinto in volto, dà un morso alla cavalletta. Piccola pantomima. La sua espressione muta lentamente: 

dal disgusto > allo stupore > alla sorpresa. La Strega lo guarda attentissima e sogghigna. A occhi chiusi, il Cuoco si lascia sfuggire un’espressione deliziata, che subito interrompe imbarazzato riaprendoli e vedendo la Strega che lo guarda. Mangiando avidamente il resto della cavalletta, a bocca piena il Cuoco commenta.

CUOCO BASILIO
Una schifezza, una vera ignobile vergognosa schifezza!

Ne prende un’altra e fugge via mangiandola. 

Lo insegue la risata poderosa e trionfante di Strega Varana.

STREGA VARANA
Ah! Ah! Ah! Ah!…
7) BOSCO – Milo, Lupo Lucio






(3’30”)

Milo, con TRE O QUATTRO COLLANE DI CARAMELLE al collo, si inoltra nel bosco cercando qualcosa qua e là fra gli alberi. Infine si blocca guardando un punto, mani sui fianchi, e sospira: l’ha trovato. 

Lupo Lucio giace in sonno, con un GRAN PANZONE, circondato da un TAPPETO DI PIUME E PENNE DI VOLATILE.  Milo lo scuote.

MILO

Ehi, Lupo Lucio! Sveglia!

Il Lupo si sveglia. Milo gli parla severo, come chi chiede ma ha già capito tutto.

MILO

Allora, son pronte queste tacchinelle in salsa lupina?

LUPO LUCIO (alzandosi intorpidito)
Pronte?… Sì… certo che sono pronte.

MILO

E dove sono, si possono vedere?

LUPO LUCIO
No, non si possono vedere. Sono nella salsa lupina.

MILO (adirato, indicando le piume sparse in giro)

E la salsa lupina è la tua pancia, vero? Guarda qua!… 

Le hai mangiate tutte! E alla cena adesso cosa porti?

Lupo Lucio lo guarda, annuisce, lo riguarda. Infine.

LUPO LUCIO
Cosa porto?… È o non è una cena a cui tutti i fiabeschi devono portare il cibo abituale della loro stirpe?

MILO

Proprio quello, preciso come una pigna.

LUPO LUCIO
Bene, e io come tutti porterò il mio cibo abituale.

MILO

Ma, come, se non hai niente!

LUPO LUCIO
Rifletti nella tua testolina di Folletto: qual è il cibo abituale di Lupo Lucio?

MILO (sorride e annuisce indulgente, ha capito)
Niente.

LUPO LUCIO
Esatto! Sappi, Milo Cotogno, che per me quelle tacchinelle sono un prodigio che si presenta una volta ogni pignalento! E io dovrei cucinarle per gli altri?

Che arrivano a quella cena ben sazi dal pranzo di mezzogiorno e dalla cena della sera prima? 

E del giorno prima e del giorno prima…

MILO (confuso)
Sì, da un certo punto di vista hai ragione, però…

LUPO LUCIO
Quelle tacchinelle sono un lusso raro, mentre il mio cibo abituale è niente! E io rispetto l’appello e porto niente.

MILO (rimuginando)
Va bene, hai ragione. Ma… come si può fare per servire questo “niente” in modo che sia qualcosa, che sia il tuo contributo alla cena? Potresti… (rimugina un po’)
Sì! Potresti far vedere come si mangia questo niente.

LUPO LUCIO (ci pensa un po’, divertito)
Come si mangia?… Ma sai… ma sai, Milo Cotogno, che è una buona idea? Io poi sono un maestro in quest’arte! Potrei… sì, certo! Potrei portare una mia famosa ricetta per cucinare il niente…

Il Lupo si lancia in un piccolo assolo di pantomima: sarebbe bello che lo eseguisse con gesti e tecnica classica di mimo nell’aria.

Farò così. Dirò a ogni convitato di guardarmi bene, guardare le mie zampe, e imitare ciò che faccio. Cucineremo e mangeremo insieme uno dei piatti più usuali della tradizione dei lupi: l’Aria Fritta!

Prendere una bella manciata d’aria… così.

Farne una bella polpetta grossa… così.

Insaporire esponendola al vento salato del mare…

Poi al vento aromatico del bosco…

Friggere per pochi secondi con l’olio caldo del sole…

E… Mmmmh! Mangiare! Gnam… gnam… gnammm!

Milo applaude entusiasta. Il Lupo ringrazia e si inchina come a teatro.

MILO

Bravo! Bravissimo! Accipigna, un fenomeno!

Se porterai alla cena questo gioco e lo farai fare a tutti i convitati, otterrai due risultati: si divertiranno un mondo per lo scherzo; e penseranno sul serio alla cena abituale di un Lupo di Fiaba, così diversa dalla loro. 

Via, scappiamo! È ora di andare alle Cucine Reali, dove ogni invitato starà già portando il suo piatto speciale. 

I due escono. 

8) CUCINA – Milo, Lupo Lucio, Strega Varana, Cuoco Basilio

(3’15”)

Cuoco Basilio si aggira con aria cupa fra FAGOTTI DI VARIA FOGGIA poggiati dappertutto, contenenti cibi e pignatte. Strega Varana, col VASSOIO DI CAVALLETTE FRITTE in mano, lo guarda ironica. 

Il Cuoco brontola e mugugna, come chi ripete una frase appena detta da altri.

CUOCO BASILIO
“Devono stare al caldo”, “al caldo”… 

Lo so bene che la frittura deve stare al caldo! Ma io non ho più un buco libero! Guardati intorno, Strega!

Se è possibile preparare i sei o sette manufatti di scenografia che rappresentino i CIBI DI FIABA CHE NOMINA IL CUOCO, questi li indicherà segnatamente (magari aiutato da etichette e bigliettini scritti a mano); altrimenti li nominerà indicando vagamente intorno, o indicando cibi celati nei fagotti.

Torte gnome dolci e salate in tutti i forni…

Formaggio Orconzòla di Fossa e di Fogna degli Orchi…

Mousse di piselli e rose confezionata dai due Principi…

Sformato di castagne secondo l’uso degli Scribantini… 

Cou cous dei diecimila geni sabbiosi fatto da Shirin…

Pastis di alghe e gamberi di fiume di Fata Lina… 

Addirittura tortina di miglio e vari semini preparata da Fischiolante coi Pietrini! 

Dove le metto le tue cavallette?!?

MILO (voce fuori campo)

Eccoci, Cuoco Basilio!

Arrivano Milo e Lupo Lucio. Il Cuoco li accoglie a urla e fa per fermarli.

CUOCO BASILIO
NO! BASTA! Non ci serve più nulla! Non c’è più posto!

MILO (lo rassicura)
Calmati Cuoco, non t’agitare! Noi non portiamo nulla! Solo cose molto buffe, che prendono poco posto e divertono molto.

Mentre Strega e Lupo si aggirano sbirciando e annusando curiosi, Milo parla in confidenza al Cuoco.

MILO

Senti, Cuoco Basilio, hai per caso… assaggiato qualcosa?

CUOCO BASILIO (arcigno e risentito)
“Qualcosa”? Io sono il Cuoco di Corte, Milo Cotogno!

Non si mette in tavola una briciola, che io non abbia assaggiato prima! Cucinata da me o da chiunque!

Ho assaggiato… tutto!

MILO

Tutto? Accipigna! E… come hai trovato i cibi delle diverse stirpi di fiaba?

CUOCO BASILIO
Come li ho trovati?…

Il Cuoco guarda Milo con occhi furiosi da pazzo, come chi stia per dire qualcosa che gli fa rabbia e dispetto dire, ma vuole e deve.

Li ho trovati…  BUONISSIMI!!!

Milo ride e lo abbraccia.

MILO

Vedi che hai fatto bene a restare, a non partire? 

Sei grande, Cuoco Basilio, e hai un cuore più grande dei tuoi forni! Ammettere che quei piatti… cucinati da quei cuochi dilettanti, e così diversi dal tuo stile… ammettere che son buoni anche quelli ti fa molto onore!

CUOCO BASILIO (brusco)
Mi farà onore ma non mi fa piacere!

(si volta verso il Lupo e la Strega)

Voi due, giù le zampe da quel timballo! Non si tocca! 

Può assaggiare solo il Cuoco! Fuori! Fuori dai piedi!

Mentre Cuoco Basilio insegue e caccia i due per la Cucina, Milo sorride e viene avanti a salutare il bambino.

MILO

Hai visto? Penso che questa cena “Tutti i Gusti sono Giusti” andrà proprio bene, mangeremo cose buonissime!

Ed è così: quante volte la gente che non si capisce con la lingua si capisce con la bocca, si intende bene a tavola, mangiando. E io lo so che in tante scuole elementine, lì da te a Città Laggiù, questa cosa ormai sta succedendo spesso: i genitori si mettono d’accordo per fare feste di classe, o di tutta la scuola, e in queste feste si mangiano piatti nuovi, dolci e salati, italiani e arabi e cinesi e africani e cileni e filippini e rumeni… 

Brave maestre e bravi genitori! E pance nostre fatevi capanne! Ciao, amico! Torna presto a trovarmi! E buna cena anche a te!
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